
Verbale CO NSIGLIO DIRETTIVO 4 settembre 197 5 ore 10,30 

I l  4  settembre 1975 alle,  ore 10,30 in  Milano – via Boi to 8  –  presso la sede 

dell 'Associazione, a seguito di  convocazione a mezzo telex in data 25 agosto 

1975, s i  è r iunito i l  C onsigl io Direttivo per l 'esame del  seguente 

ordine del giorno:  

1)  Problemi di  attuali tà  

2)  Programma di  lavoro 

3)  Integrazione Consigl io e Comi tato di  Presidenza 

4)  Eventuali .  

Sono presenti  o rappresentat i  a norma dell ’art.  19 dello S tatuto sociale,  i l  

Presidente Prof.  Dino Del  Bo;  n  °  35 Co nsiglieri :  Bari l là,  Bell ini ,  Ciocca, 

Abbozzo, Adler,  Albi  Marini,  Ardigò, Bianchini,  Brini ,  Cirr i ,  Corino, Dosi  

Delf ini,  Gasparini,  Gradi,  Guzzardi,  Landi,  Lazzaroni,  Manfredini,  

Marconato, Marsag lia,  Marzona, Mi laudi,  Palaoro, Palazzo,  Passadore, 

Sella,  Semeraro, S ozzani,  Torlonia, Traini ,  Trombetti ,  Veneziani, Vignolo, 

Vi lla , Zucchi.  

Nonché 2 Revi sori:  Mella,  Reginell i .   

Per invi to del Presidente intervengono i l  dr.  Perus ini d iret tore di  Assi credito  

e i l  dr.  Rivano diret tore generale dell ' Istbank. 

E'  presente i l  direttore dell 'Associ azione comm. Beretta.  

Funge da segretario i l  segretar io gen erale avv.  Giust iniani.  

o o  o 

I l  Presidente premette che la convocazion e della odierna r iunione ha avuto 

soprattutto la f inalità di  trat tare i l  pri mo argomento all 'ordine del  g iorno:  

problemi di  attualità,  r iguardanti  le vi cende relative al  contratto  sulla scala 

mobile e i l  r innovo del contratto nazionale.  

In proposito, poiché soprattutto  nei r iguardi del  primo, nel  mese di  lugl io  

nella  sua veste di  v ice presidente di  Assicredito aveva avuto occasione di  

occuparsi  del  problema e dei  poss ibil i  ori entamenti  dell 'organi zzazione, ha 

ri tenuto opportuno portare in questa sede l 'argomento al dupli ce scopo di 

offr ire una più diretta e ampia informativa dei  var i  suo aspett i  all 'organo 

collegiale della categoria ed una occasione di  conoscenza delle opinioni  



esprimentisi  in  det to  organo a chi  sarà chiamato e condurre l ’azione nei  

confronti  delle organi zzazioni  s indacali  dei  lavoratori .    

A tal  f ine egl i  ha pregato i l  dr.  Per usini  d i  intervenire alla  odierna riunione 

per i llustrare compi utamen te la situa zione e dare i  chiari menti  e le 

indicazioni  che il  d ibattito rendesse necessari  od opportuni.  

Per conser vare i l  più ampio spazio di  tempo alla trattazione,  propone che 

vengano fatt i  precedere i  punti  2 e 3 dell 'ordine del  g iorno.  

I l  Consigl io approva l ' inversione.  

Per quanto riguarda i l  punto 2:  Programma di lavoro, i l  Presidente informa 

che in attuazione di  precedenti  delibere programmatiche, dal 1°  settembre 

è avviata la costitu zione e i l  funzionamento del  Ser vi zio Studi a capo del 

quale è stato  preposto il  dr.  Edmondo Fontana i l  quale opererà con la 

collaborazione del  dr.  Elvezio  Brambilla quale capo dell’uff i cio  stampa ed 

iniziative cu lt ural i  e del  dr. Graziano Sezzi ,  elemento messo a disposizione 

dall ' Ist bank anche per  i l  coordinamento co n le esigenze del  medesimo. 

I l  ser vizio  darà luogo ad una organica impostazione di  r icerche, di  

r i levazioni  e di  elaborazioni informative sugli  or ientamenti  delle quali  ci  

s iamo assicurati  la consulenza d el  Prof.  A ristide Mondani.  

I l  Consigl io prende atto e approva.  

Per quanto riguarda i l  punto 3:  Integrazione del  Consigl io e d el Comitato di  

Presidenza.  

I l  Consiglio è chiamato a provvedere alla nomina per cooptazion e dei  

Consigl ieri  dr.  S alvatore D'Amico d eceduto, nonch é dei  sig g.:  rag.  Natale 

Grossi,  rag. Mario Manzoni,  e dr.  Giovanni  Marzari ,  dr.  Costantino Panarese, 

che hanno cessato  dalle r ispettive cariche nelle banch e A gricola 

Commerciale di  Reg gio Emil ia,  Banca di  Legnano, Credito  Lombardo e 

Banca Subalpina.  

Viene proposta la no mina dei  s ig g .:  av v.  Luigi  Mascolo consigl i ere delegato 

della Banca del  Ci mino, rag. Franco Bizzocchi  direttore generale della  

Banca A gricola Co mmerciale di  Reggi o Emil ia,  dr.  G iorg io Abbozzo 

consigl iere delegato della Banca di Legnano, dr.  Pi erandrea Dosi  D elf ini  

direttore generale del  Credito Lombardo e dell ’avv.  Raffaello Lacapra 

presidente della Banca di  Lucania.  



Per quanto attien e i l  Comitato di  Presidenza, nel  Consigl io  Direttivo del  2l  

febbraio l974 fu sosti tuito l 'avv.  Carlo Tomazzoli  g ià direttore generale del  

Banco di  San to Spir ito con il  d r.  Gaetano Zucchi  segretario  del  Consigl io di  

Ammini strazione della Banca stessa, ch e assumeva anche le funzioni di  

delegato interregionale per Lez io e Abruzzo.  

Nella stesura materiale del  verbale non è stato precisato che lo stesso dr. 

Gaetano Zucchi veniva chiamato a far  parte del  Comi tato di  Presidenza.  

In questa sede, pertanto, s i  ratif ica la det ta nomina completando i l  numero 

dei  componenti  i l  ci tato Comitato di  Presi denza.  

I l  Consigl io confer ma la nomina del  dr. Zucchi.  

Per quanto riguarda il  punto 1 relativo alla d isdetta dell 'accordo riguardante 

la scala mobile sulle  retribuzioni  d el  set tore crediti zio e della opportunità 

o meno di  denunciare entro i l  30 settembre l 'accordo in  questione, i l  

Presidente ricorda che le ragioni per  le quali  in sede Assicredito  i l  problema 

fu posto alla at tenzione del  Comitato esecutivo, furono la particolare 

onerosità progressivamente accentuatasi  nel tempo a causa della 

differenza di calcolo adottata nel settore del  credito  r ispetto a tutt i  gl i  altr i  

settor i  produttivi ,  ci oè il  cri terio percentuale sull 'u lt ima retri buzione già 

assoggettata ad eventuali  scatti  di  scala mobile.  

In questa occas ione, a f ronte della opinione pacif ica circa la sperequazione 

di  trattamento tra i l  settore del  credito e gl i  altr i  settori ,  è tuttavia venuta 

in esame la concomitanza delle  discussioni  del  r innovo del  contratto  

collettivo naz ionale.  

La eventuale disdet ta dell 'accordo per  la scala mobile prima ancora 

dell ' iniz io delle discussioni  del contratto n azionale, avrebbe potuto creare 

situazioni di  confl it to  e di  diff icoltà propri o nella trattativa contrattuale.  

Riferisce in meri to all ' inter vento presso i l  Ministro di  una delegazione di  

Assicredito che fu incaricato di  presi edere. Accenna altresì  alla proposta 

avanzata di  r isolvere i l  problema legislati vamente, r iguardo alla quale i l  

Ministro si  dichiarò nettamente contrario.  

Furono invece sug gerit i  degli  incontr i  informali  tra le part i  che ebbero 

risultati  nettamente negativi  in quanto i  rappresentanti  dei  s indacati  non 



accettano neppure di  discutere l 'argomen to, repl icando essi  che tutt 'al  più 

si  potrebbe addivenire ad una modif ica di  quell 'accordo solo per  i  dir igenti .  

Ovviamente, qualora si  seguisse questo criter io ne deri verebbe un 

appiattimento nei  t rattamenti  del  settore.  

Personalmente egl i  è  d'opinione che sia assai  d iff icile andare indietro e 

quindi  è contrar io alla denuncia.  

Naturalmente i l  d ibat tito che segu irà nella  odierna riunione gl i  ser vi rà per 

avere un ori entamento per i l  suo comporta mento nella  discussione e nella  

deliberazione in sede Assicredito.  

Dopodiché prega i l  dr.  Perusini , ch e ringrazia per  aver ad eri to all ' invi to 

r ivoltogl i ,  di  i l lustrare i  ter mini del  problema sindacale che nei  prossimi 

mesi  non mancherà di formare oggetto di  d iscussioni  nelle var ie  sedi.  

Av verte che questa esposizione e i l  d ibatt ito che ne seguirà non hanno e 

non possono avere che carattere introdutt ivo e informativo  dato che 

l ’argomen to avrà le sue t rattaz ioni  più impegnative nella  competente sede 

dell ’Assi credito nel  cui  ambito confluiscono le opinioni  delle altre 

categorie.  

I l  dr.  Perusini  i l lustra  le var ie fasi  anche degli  in contri  al  Ministero e con i  

s indacati  e distr ibuisce copia del  promemoria che fu consegnato dalla  

delegazione di A ssicredito al  Ministro del  Lavoro e che v iene trascritto in 

allegato al  presen te verbale.  

Egl i  prospetta le possibi l i  r ipercussioni della denuncia anche nei  r iguardi  

dei  contratti  integrat i vi  azi endali.  

Aperta la discussione sulla esposizione del  Presidente e del  dr.  Perus ini,  i l  

dr.  Traini  chi ede se non sia possibi le r innovare per  un solo anno la  

convenzione anziché fare luogo all 'automatico r innovo per  la durata di  3 

anni.  

I l  dr.  Perusini r i leva che per abbreviare la durata del  r innovo occorre l ' intesa 

della  controparte e la solu zione potrebbe presentare i l  per i co lo di  veder 

r ichied ere in sede di  r innovo del  contratto collett ivo, una durata annuale 

anche per  qu esto.  



I l  Presidente, comunque, fa presente a Traini  che la sua proposta 

presuppone però la preventiva denuncia dell 'accordo. Palazzo ri t iene che 

si  tratti  d i  una bat taglia perduta in par tenza.  

Inter vengono con considerazioni  var i e:  Veneziani,  Ardigò,  Gradi,  Dosi ,  

Trombett i,  Brini ,  Tommasini,  Ciocca, Pacci ani,  Janni  e Bell ini  che i llustrano 

var iamente le g iustif i cazioni di  principio  della denuncia e che i nseriscono 

i l  problema delle trattat ive sia del  contratto nazionale che dei contratti  

integrat iv i  azi endali .  

Vengono posti  var i  ·quesiti  su alcune delle r i chieste normative che si  

preannunciano e sulla possibil i tà di  alleg gerire la  pressione nei  contratti  

azi endali,  in merito  ai  quali  i l  dr.  Perusini dà ampie delucidazioni.   

Riassumendo la discussione i l  Presidente ri t iene che i l  Consigl io non sia 

oggi  chiamato a del iberare una precisa determin azione di denuncia o  meno,  

ma ad esprimere l 'opinione prevalente del settore avvertendo che n ella 

discussione che in  p roposito ci  sarà in sede Assi credi to, noti  s i  potrà non 

tener  conto dell 'orientamento della maggioranza.  

Su proposta di  Bell in i,  i l  Consiglio,  espressa l 'opinione che dovrebbe farsi  

luogo alla denuncia, dà mandato al  Presidente ed agl i  altr i  rap presentanti  

del  nostro settore nel  Consiglio ·Assicredito, di  stabil ire i l  definit ivo 

atteggiamento tenendo conto degli  or ientamenti  che si  deter mineranno in 

quella sede.  

Trombett i  chi ede qui ndi  notizi  in merito alla questione dei minori,  delle 

donne e degli  i mpiegati  in servizio mil i tare di  leva.  

I l  dr.  Perusini i l lustra i  var i  aspetti  della questione, le pronunce che si  sono 

già avute presso var ie autorità g iudi ziar ie,  nonché le possibi l i  soluzioni  

amichevoli ,  così  come già Assicredito ha avuto occasione di  i l lustrare alle 

azi ende in un comuni cato che ebbe a e suo tempo a fare.  

I l  Presidente r innova i  suoi  r ingraziamenti  al  dr.  Perusini  e assicu ra che terrà  

conto delle opinioni manifestate nella di scussione.  

o o  o 

Allegato  

Promemoria consegnato dalla Delegazione di  Assi credito al  Ministro del  

Lavoro, sen. Toros, nel  corso dell ' incontro del  27 gi ugno 1975.  



I l  s istema di scala mobile sulle retri buzioni  nel  settore del  credito.  

Dal  1968 i l  sistema di  scala mobile sulle retr ibu zioni d ei lavoratori  del  

settore del  credito è all ineato a quello  vi gente per  i  lavoratori  degli  altr i  

grandi  settori  produttivi  ( industr ia  commercio ed agr ico ltura)  sia  per quanto 

riguarda la serie deg li  indici  presa a base del sistema stesso e sia per la 

periodici tà di  r i levazi one e di  applicazione.  

I l  settore credito si  diversif ica tuttavia nelle modali tà di  applicazione del  

s istema. Mentre,  infatti ,  neg li  a ltr i  settori  produttivi  ad ogni punto di  

var iazione dell ' indi ce corr isponde un deter minato importo in  l ire (1)  da 

aggiungersi  alla retr i buzione, nel  settore del  credito l 'applicazione avvi ene 

conver tendo ciascun punto di  vari azione d ell ' indice in una percentuale che 

trova applicazione sull ' in tera retribuzione di ciascun dipendente. 

La r icordata diversi tà,  nelle modali tà di  applicazione dell ' ind ice di scala 

mobile,  t ra i l  settore del  credito e gl i  a ltr i  settori ,  comporta che i l  valore del  

punto per  le più elevate categori e dell ' industr ia è sempre inferi ore a quello  

di  qualsiasi  dipendente del  settore del  credito, come è evidenziato nella  

seguente tabella:  

1)  Da ri levare che, in  base ad un accordo recentemente intervenuto tra la 

Confindustria e le Confederazioni sindacali ,  s i  è da un lato adottata una 

nuova seri e di  indici  per  cui i l  valore massimo mensi le  del  punto per  i l  

settore industriale è passato da L.948 a L.  2.389 - e dall 'a ltro si  è stabil i to  

una progressiva r iduzione degli  scart i  tra  tale valore massi mo ed i  valori  

delle categorie infer i ori  sino a raggiungere la completa unif icazion e per  

tutte le categori e a L.  2.389 col  1° febbraio  1977.  

INDUSTRIA 

Categoria   Valore annuo 

Impiegato  I   31.057 

“          I I   25.207 

“          I I I   20.735 

“          IV  19.279 

“          V  18.538 



Intermedio I   25.116 

“          I I   22.659 

“          I I I   20.553 

“          IV  18.941 

Operaio    I   19.825 

“          I I   18.538 

“          I I I   17.901 

 

Operaio    IV   17.498 

“          V  17.082 

“          VI   16.900 

CREDITO 

Categoria   Valore annuo 

Capo uff icio   1^ cl.         58 .550  

    “  7^ cl.          70.400 

    “  13^ cl.         83.400 

Impiegato 1^  1^ cl.         50 .350  

    “  7^ cl.          62.200 

    “  13^ cl.         75.200 

Commesso 1^  1^ cl.         44 .650  

    “  7^ cl.          52.250 

    “  13^ cl.         60.700 

Operaio   1^ cl.         44 .000  

    “  7^ cl.          51.500 

    “  13^ cl.         59.450 

Pers. pulizia   1^ cl.         41 .200  

    “  7^ cl.          45.850 

    “  13^ cl.         50.650 



Gli  abnormi effett i  di  questa diversi tà dell ’applicazione della scala mobile 

r isultano ancora pi ù evidenti  se si  p ongo a raffronto gl i  incrementi  

economici  conseguit i  per scala mobile nel periodo 1°  gennaio 1968 - 30 

giugno 1975 da un lavoratore del  settore industria e da un  lavoratore 

bancario di  posi zioni professionali  comparabil i  (e cioè: i mpiegato di  2^ 

dell ' industria e impiegato di 1^ del  credi to ).   

____________________  
(1)  I l  valore annuo del  punto per i l  settore credito è pari  all '1% della  

retr ibuzione del mese di gennaio 1975, ragguagliata ad anno. Così  per una 

retr ibuzione annua di  Lire 10.000.000 il  valore annuo del  punto è pari  a L.  

100.000; per  L.  15.000.000, L.  l50.000; per  L.  20.000.000 l i re 200.000.  

____________________  

Anni 
n°  dei  

punti  

Set tore 

industria 

Set tore Credito  

1^ cl.  7^ cl.  13^ cl.  

1 9 68  2 1 7. 0 50 20. 5 00  2 6. 7 00  3 3. 4 00  
   ( +2 0% )  ( +5 6% )  ( +9 6% )  

1 9 69  6  3 1. 9 50  5 3. 7 00  6 9. 8 00  8 7. 6 00  

   ( +6 8% )  ( +1 1 8% )  ( +1 7 4% )  

1 9 70  8  4 9. 0 00  8 8. 8 00  1 1 4. 00 0 1 4 1. 80 0 

   ( +8 1% )  ( +1 3 3% )  ( +1 8 9% )  

1 9 71  9  4 6. 8 50  9 7. 9 00  1 2 5. 00 0 1 5 4. 80 0 

   ( +1 0 9% )  ( +1 6 7% )  ( +2 3 0% )  

1 9 72  1 3  5 9. 6 50  1 2 9. 70 0 1 6 5. 40 0 2 0 4. 80 0 

   ( +1 1 7% )  ( +1 7 7% )  ( +2 4 3% )  

1 9 73  2 3  1 2 5. 70 0 2 8 7. 10 0 3 5 8. 80 0 4 3 7. 60 0 

   ( +1 2 8% )  ( +1 8 5% )  ( +2 4 8% )  

1 9 74  4 1  1 8 9. 60 0 4 7 3. 50 0 5 8 6. 70 0 7 1 1. 50 0  

   ( +1 5 0% )  ( +2 0 9% )  ( +2 7 5% )  

1 9 75  9 (° )      

( f i no al   7 8. 5 50  2 4 6. 30 0 2 7 6. 00 0 3 3 3. 70 0 

3 0. 6. 7 5    ( +2 1 4% )  ( +2 5 1% )  ( +3 2 5% )  

1. 1. 6 8      

3 0. 6. 7 5  5 9 8. 35 0 1. 3 9 7. 50 0  1. 7 2 2. 40 0  2. 1 0 5. 20 0  

   ( +1 3 4% )  ( +1 8 8% )  ( +2 5 2% )  

 



Né tale situazione verrà ad essere modif icata in modo apprezzabile 

allorché, per  effetto della un1f1caz1one del  punto per  le vari e categori e 

dell ' industria ( l°  febb raio 1977) i l  valore annuo del  punto in tale settore sarà 

per tutti  i  lavoratori  pari  a L.  31.057 . Rispetto a tale importo, infatti ,  quello  

spettante ai  lavoratori  appena assunti  nella pi ù modesta categoria del  

settore del  credi to (donne di  pulizia)  sarà pur sempre superiore del  30% e 

quello sp ettante all ’ impiegato con grado di Capo Ufficio a f ine carr iera di  

oltre i l  165% . 

o o  o 

____________________  

(° )  Punti  "pesanti"  e connessi alla nuova serie di  indici.  

____________________  

Ancora di recente, i n vari  ambienti  sono  state sollevate dure crit iche al  

l ivello retributivo del  personale bancario, r i levandos i  che lo stesso ha ormai 

perso ogni  r iferi mento con la realtà retribut iva degli  a ltr i  set tori .  

La causa di ciò è facilmente individuabile ove si  consideri  che, soltanto per  

effetto  del  si stema di scala mobile a percentuale, le retribuzioni  del  

personale bancario  dal  1° gennaio 1968 al  30 giugno 1975 sono aumen tate 

dell ’83% (nel  solo 1974 l ’aumento è stato del  19%).  

Risulta  quindi  evidente l 'aspet to abnorme di  si ffatto si stema ch e per la sua 

automaticità applicativa sfugge ad ogni controllo di  carattere negoziale da 

parte delle azi ende.  

Ove l 'accordo per la scala mobile non venisse denunciato  entro i l  30 

settembre 75 sarebb e automaticamente r innovato per  altr i  t re  anni ed al  

ter mine di tale per iodo le dif ferenze retr ibut ive con gl i  a ltr i  settori  

sarebbero ancora ulter iormente aumentate. 

Viene per tanto necessariamente a porsi l 'esigenza di  stabil i re per  i l  settore 

del  credi to  un più corretto sistema di  scala mobile.  

16.6.1975 

_________________  

IL SEGRETARIO GENERALE     IL  PRESIDE NTE 


